
Assemblea legislativa delle Marche

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 19 LUGLIO 2011 N. 51
  

ATTI ASSEMBLEARI                                                                                  IX LEGISLATURA

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE

DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 19 LUGLIO 2011, N. 51

PRESIEDE IL VICE PRESIDENTE     GIACOMO BUGARO

Consigliere segretario   Franca Romagnoli 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa  dott.ssa Paola Santoncini.

Alle ore 10,30, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il  Presidente dichiara 
aperta la seduta dell’Assemblea legislativa regionale.

O M I S S I S

Il Vice Presidente passa alla trattazione del  punto iscritto all'ordine del giorno che reca: 

• RELAZIONE  N.  8/2011  ad  iniziativa  della  I  Commissione  assembleare  permanente  
"Situazione carceraria nella Regione Marche” (ai sensi dell'art. 73 del R.I.);

• MOZIONE N. 165 dei consiglieri Eusebi, Giorgi "Emergenza carceri Regione Marche - 
grave situazione carceri Ancona";

• INTERROGAZIONE  N.  302  del  consigliere  Sciapichetti  "Emergenza  carceri  nella  
Regione Marche".

(mozione e interrogazione abbinate ai sensi dell'art. 121  del R.I.)

O M I S S I S

Conclusa la discussione generale, il Vice Presidente comunica che in merito all'argomento trattato 
sono state presentate ed acquisite agli atti due proposte di risoluzione. 

O M I S S I S
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Dopo  aver  dato  la  parola  ai  consiglieri  Cardogna  e  Romagnoli,  indice la  votazione  della 
proposta di risoluzione a firma dei consiglieri Eusebi, Camela, Cardogna, Binci, Giorgi, Acacia 
Scarpetti, Malaspina, Donati.  L'Assemblea legislativa approva la proposta di risoluzione,  nel 
testo che segue:

“ L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE,

VISTA la legge 26 luglio 1975 n. 354 "Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzione 
delle misure privative limitative della libertà";

VISTO il DPR 30 giugno 2000 "Regolamento di esecuzione della legge 26 luglio 1975 n. 354";

VISTA  la legge regionale 13 ottobre 2008 n. 28 "Sistema regionale integrato degli interventi a 
favore di soggetti  adulti  e minorenni  sottoposti  a provvedimenti  dell’Autorità  giudiziaria  ed a 
favore degli ex detenuti" ed in particolare gli articoli 2 e 10;

CONSIDERATA l'attività della Delegazione assembleare regionale che ha effettuato visite a tutti 
gli  Istituti penitenziari marchigiani, alle strutture sanitarie interessate al trattamento dei detenuti 
ed  alle  strutture  della  regione  che  si  occupano del  reinserimento  nel  mondo  del  lavoro  delle 
persone che provengono da uno stato di carcerazione; 

CONSIDERATI i disagi dei detenuti dovuti alla situazione di sovraffollamento che colpisce gran 
parte degli istituti  penitenziari marchigiani;

RILEVATO il degrado di alcune strutture carcerarie come quella di Fermo;   

RILEVATA che soltanto una quota marginale dei detenuti fruisce a pieno di attività trattamentali, 
fatto che si frappone alla piena realizzazione dell’articolo 27 della Costituzione, in base al quale le 
pene devono tendere anche  alla rieducazione del condannato;

ASCOLTATA la relazione della Presidente della I^ Commissione sull'esito delle visite effettuate 
dalla Delegazione assembleare presso le carceri delle Marche;

ESAMINATA la "Relazione 2010" del Garante dei Diritti dei Detenuti sulla situazione carceraria 
nella regione Marche;

ESAMINATI i rilievi pervenuti da alcune Associazioni di volontariato che operano nelle carceri 
marchigiane;
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ACCOLTI alcuni suggerimenti presenti nel documento redatto da associazioni operanti a fianco 
dei detenuti;

VISTI i  gravi  episodi  di  violenza  che  si  sono  verificati  nei  giorni  scorsi  presso  la  Casa 
Circondariale di Ancona ;

CONSTATATA la  pesante  inadeguatezza  numerica  di  agenti  di  Polizia  Penitenziaria  ed 
accogliendo le richieste formulate nell'incontro con i sindacati del settore;

TENENDO sempre ben presente il principio della certezza della pena e del recupero dell'essere 
umano  alla  società  civile  ed alla  luce  di  quanto  prescrive  l'art.  27  della  Costituzione  italiana 
secondo cui "Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono 
tendere alla rieducazione del condannato";

CHIEDE AL PRESIDENTE DI QUEST'ASSEMBLEA ED AL PRESIDENTE SPACCA 

di inviare una lettera al Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria (DAP) per sollecitare 
l'assegnazione di agenti di polizia penitenziaria per le carceri di Pesaro, Fossombrone,  Ancona ed 
Ascoli Piceno;

CHIEDE

CHE IL PRESIDENTE SPACCA 

solleciti al Ministero della Giustizia

un incontro della Delegazione Regionale e dell'Ombudsman con il Ministro della Giustizia ed 
il Capo del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria alla presenza dei Direttori degli 
Istituti  penitenziari  marchigiani  per  assicurare  un  pieno  utilizzo  delle  strutture  e 
rifunzionalizzare  la  casa  di  reclusione  di  Ancona-Barcaglione  al  fine  di  consentire  la 
decongestione di Ancona-Montacuto, Fermo e Camerino;

ad avviare, in particolare, un approfondimento con le istituzioni locali e governative al fine di 
risolvere le problematiche emergenti  di  Fermo e Camerino in vista della  realizzazione del 
nuovo carcere di Camerino;

un aumento degli agenti di custodia di polizia penitenziaria non solo con il segnalato arrivo 
delle 30 unità aggiunte, che non coprirebbe affatto il fabbisogno complessivo, ma ripristinando 
la pianta organica e la revisione della stessa ormai obsoleta;
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affinchè il Ministro dia il via ad una riforma sostanziale del Codice Penale, che promuova una 
drastica  riduzione  delle  fattispecie  di  reato  e  comunque  una  generale  depenalizzazione  e 
riduzione delle pene per i reati che non destano grande allarme sociale, affinchè il ricorso al 
carcere  sia  l'extrema  ratio  a  fronte  dei  comportamenti  antisociali  di  maggiore  gravità  in 
particolare: 
− la depenalizzazione di alcuni reati minori, 

− limitare l'utilizzo della custodia cautelare in carcere a favore di arresti domiciliari, 

− modifiche di legge, per i reati connessi all'uso e spaccio di sostanze stupefacenti, in  
maniera da prevedere con più frequenza una maggiore applicazione di misure detentive 
alternative in comunità protette o attraverso attività socialmente utili, 

− la revisione della Legge cosidetta ex-Cirielli che, con l'introduzione della disciplina del 
“recidivo  reiterato”,  penalizza  l'accesso  a  misure  alternative  per  molti  casi  di
microcriminalità e tossicodipendenza che fuori dal carcere sarebbero più facilmente  
recuperabili alla società civile,

− pretendere e facilitare il trasferimento di detenuti stranieri nelle carceri dei rispettivi  
Paesi di provenienza, 

− l'estensione dell'istituto  della  sospensione del  procedimento  con la  messa in prova  
dell'imputato  che,  vista  la  sua  positiva  sperimentazione  nel  settore  minorile,  
risulterebbe efficace nel contrasto di fenomeni di microcriminalità e a protezione dei 
cosiddetti  “giovani  carcerati”,  prevenendone  l'evoluzione  verso  manifestazioni  
criminali più pericolose;

tutto  al  fine  di  decongestionare  gli  Istituti  penitenziari  e  ridurre  per  il  futuro  il  ricorso  alla 
carcerazione;

CHE IL PRESIDENTE SPACCA E L’ASSESSORE MARCONI 

si attivino presso la Conferenza Stato-Regioni affinchè venga posta immediata attenzione alla 
grave “emergenza carceri” proponendo:

 incremento delle dotazioni dei beni di prima necessità che attualmente coprono solo in parte 
le esigenze dell'intera popolazione carceraria marchigiana, anche con accordi Regione-DAP;
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misure  atte  al  miglioramento  dell’intero  sistema  di  tutela  sanitaria  e  socio  sanitaria  delle 
persone  detenute,  trasferito  di  recente  dallo  Stato  alle  Regioni  (specialistica,  diagnostica, 
odontoiatria, assistenza psicologica e neurologica etc,), tenendo conto della specificità delle 
problematiche connesse alla detenzione e con particolare attenzione al “triage”, sia in carcere 
che  presso  gli  ospedali  vicini,  studiando  delle  linee  guida  per  migliorare  l'accesso  ed  il 
monitoraggio del paziente carcerato e favorire il diretto rapporto medico-detenuto; si ponga 
inoltre attenzione alle carenze che spesso mettono a rischio gli operatori penitenziari costretti a 
confrontarsi giornalmente con detenuti affetti da malattie contagiose e/o psichiatriche;

facilitare interventi per il miglioramento delle relazioni tra detenuti e  famigliari;

inserimento nel bilancio regionale 2012 e successivi, di un capitolo di spesa per gli Istituti 
penitenziari con un fondo unico assegnato al competente Assessorato, gestito e rendicontato 
direttamente dai  Direttori  degli  Istituti  di  pena,  finalizzato a coprire  spese di materiale  ed 
attrezzature per interventi migliorativi dell’utilizzazione degli spazi carcerari (manutenzione e 
piccole riparazioni  immobili,  piantumatura,  floricultura,  etc.),  secondo richiesta degli  stessi 
detenuti;

accordi con le amministrazioni comunali, dove sono ubicati gli Istituti di pena, e gli Uffici di 
esecuzione penale esterna - UEPE - per  percorsi  di  reinserimento  attraverso  “attività 
socialmente utili” (LSU comunali, case di riposo, comunità,  etc);

facilitazioni  per  l'utilizzo  e  la  vendita  di  manufatti,  alimenti,  vegetali  e  piante,  prodotti 
all’interno di alcuni istituti penitenziari (Macerata Feltria, Barcaglione ecc.) semplificando i 
regolamenti in materia e con finanziamenti a “cooperative miste” (detenuti-imprenditori);

convenzioni con l'Ufficio scolastico regionale - USR - e gli Istituti Tecnici  (es alberghieri, 
tecnologici)  finalizzate alla  crescente richiesta di professionalizzazione dei minori  ospiti  in 
comunità;

convenzioni con USR e gli Istituti di riferimento per percorsi formativi sia professionalizzanti 
che culturali, volti ad assicurare  l'inserimento lavorativo (o il reinserimento nei programmi 
d'istruzione  in  caso  di  età  scolare)  dei  detenuti,  anche  potenziando  l’attività  formativa 
all'interno degli istituiti penitenziari, con particolare riferimento ai corsi di alfabetizzazione per 
i detenuti extracomunitari ed analfabeti;

e che da ciò nasca un tavolo di concertazione che veda la Regione Marche come capofila di un 
progetto pilota della durata triennale;
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CHE IL PRESIDENTE SPACCA E LA GIUNTA REGIONALE

sollecitino le Province, nel cui territorio si trova un carcere, a distaccare proprio personale per 
l'orientamento e il reinserimento nel mondo del lavoro e per attivare uno sportello dell'ufficio di 
collocamento (come quello presente ad es. a Pesaro e a Fermo):
- per bilancio competenze,
- per informazioni sulla domanda/offerta dal mondo del lavoro;

CHE LA GIUNTA REGIONALE 

assicuri adeguati finanziamenti e la piena attuazione delle disposizioni dell’articolo 10 della l .r. 
13 ottobre 2008 n. 28  concernenti le attività trattamentali dei detenuti con particolare riferimento 
alle  iniziative  culturali,  di  sostegno  alle  biblioteche  ed  ai  laboratori  teatrali,  nonché  alla 
manutenzione  delle  strutture  sportive,  attraverso  idonee  previsioni  contenute  nella 
programmazione dei  settori interessati; 

orienti gli Ambiti territoriali sociali alla realizzazione di progetti finalizzati all'inserimento sociale 
nel territorio di competenza degli ex detenuti.

IMPEGNA,  INOLTRE,  IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ad  assicurare  il  monitoraggio  della  condizioni  di  vita  all’interno  delle  carceri  attraverso  la 
prosecuzione  dei  lavori  della  Delegazione  assembleare,  nonché attraverso  la  valutazione  degli 
effetti delle azioni regionali previste dalla normativa vigente".

 

IL VICE PRESIDENTE

     Giacomo Bugaro

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

                                       Franca Romagnoli
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